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// Paese sarà del Paese» CATTANEO 

s c i m i i ARBITRàTO 
U pensiero della democrazia radicale 

intorno alle agìtaiioni operaie ed allo 
sciopero economico, è nòto ed invano 
ai tanto e ai tenta di travisarlo da 
parta dai rivoluzionari a dai raastio-
nari, nell'intenzione onesta di rsnders 
il nostro partito a dio spiacente od,a' 
iiimiiii sui, 

Infatti di fronte alla questione so­
ciale nessun partito più del nostro 
può apsumere un, atteggiamento netto 
e preciso, alieno da preconcetti rea­
zionari e da velleità rivoluzionario, 
soUeuito com'è de! mantenimento de!» 
l'ordine pubblico, ohe solo permette lo 
svoigimetito armonico e naturale di 
tutte le attività sociali, ed animato 
come si sente da spirito innovatore, 
e da prepotente ambizione dì riformare 
gli attuali ordinamenti di cui so -vede 
i difetti, noli dimentica di proporrà i 
rimedi. Parlilo di critica, non pure 
negativa, ma sopralutto ricostrulliva, 
come.richiedono le nuove condi'/.iuni 
dei tempi ed il carattere asaenaial-
monlo rappresentativo degli istituti 
elio ci reggono, lalctié l'azione rifor-
malrico altri ostacoli non trova se 
non l'ignoranza, l'iiierzia o rincoscienzà 
delle masse od anche la mancanza 
di volonth operante in coloro cui è 
commosso l'oi'dcio di guidarle nel loro 
camiaino ascensionale verso destini 
migliori. 

11 partito radicalo considera lo scio­
pero come una vera e propria cala­
mità sociale, ed in ci6 si compiace di 
trovarsi d'accordo con Filippo Turati, 
la mente più seria e più positiva del 
partito socialista, il quale ebbe a de­
finire lo sciopero con frase scultorea, 
< arma di silice». 

Lo sciopero non solo alimenta lo 
spirito rivoluzionario nelle masse, o 
disperde un tesoro di energie che 
altrimenti indirizzale sarebbero fe­
conde dì utilità e di benefìci immensi, 
ma quasi sempre si risolve in danno, 
non solo per le parti in conlesa, ma 
per la produzione nazionale, per la 
ricchezza pubblica e per la vita eco­
nomica del paese il cui svolgimento 
ha dovuto subire un arresto violento 
e perturbatore. 

Purtroppo talvolta lo sciopero è un 
male inevitabile. 

L'ignoranza che affligge il nostro 
paese è talmente diffusa e generale, 
che le stesse classi abbienti non sanno 
sotlrarvisi ed anzi portano un note­
volissimo contributo alla vergognosa 
depressione nelle condizioni della col­
tura italiana. L'analfabetismo del pro­
letariato non è certamente male mi­
nora dell'ignoranza delle classi ab­
bienti L'on. Oaratti diceva benissimo 
ohe l'ignoranza se è danno pei poveri, 
è danno e vergogna pei ricchi. 

Ebbene, spesso gli scioperi econo­
mici sono effetto di questa insufficienza 
intellettuale da parta della classe pa­
dronale. Una inesatta visione del prò--
prie interessa; un'ignoranza completa 
delle leggi economiche; la nessuna 
cura di , conoiliaris l'interesse della 
piropria industria o del,proprio com­
mercio con l'interesse della produzione 
generale; la preoccupazione bottegaia 
del subito guadagno ; lo spirito reazio­
nario; l'abitudine di riguardare i dipen­
denti alla stessa stregua degli schiavi, 
schiavi indisciplinati e sempre mal-

0 APPENDICE DEL «PAESE)» 

WAN[J.ÈE 
E con questa audace risposta fuggi. 

La mattina dopo, aveva ripreso il Suo 
buon umore abituale, ed io non gli 
rammentai l'accaduto. In compenso, 
per far pace, egli lustrò tutte le mie 
scarpe, servizio che non gli avevo mai 
l'atto fare, compreso un paio di pan­
tofole di pelle di daino e un paio di 
stivaloni da cavalcare sui quali sfogò 
per due buone ore il suo rimorso. 

Ho detto più sopra che l'onestà in 
lui aveva radice più nell' intelletto che 
che nel sentimento ; ma devo notare 
duo eccezioni a questa regola. 

Essendomi venuta la voglia di man­
giare dello uova fresce perché ero an­
noiato della solita dieta pesante, e sa­
pendo che 1 compatriotti di Wan Lee 
erano allevatori di pollami por eccel­
lenza, ne parlai a questo. Egli inoo-

contontì, e cóntro 1 quali nessun atto 
di rigorismo è eccessivo ; l'avidità del 
lucro che oontìttce alle più turpi dege-
iierazionl dello sfruttamento, dinanzi a 
cui le ragioni superióri di umanità hanno 
perduto ogni valore e il bambino e la 
donna, le creature più fragili, vengono 
immolate impìetosamente.suiraltare del 
capitale; --- ecco troppi^.spesso le de­
terminanti che rendono legittimo e ne­
cessario io sciopero da parte della 
classe operaia. 

Lo sciopero considerato sotto questo 
punto di vista, altro non è che là le­
gittima diiesa di uria classe contro la 
violenza; ingiusta di un'altra classe 
sociale, che avendo una concezione 
barbarica delle ftinzioni dei gruppi e 
delle classi, ritiene di aver diritto di 
compiere opera di sopraffazione e di 
sfruttamento solo perchè è detentrice 
della ricchezza e dei mezzi di produ­
zióne, 

Ciò non pei-lanto lo sciopero fi una 
calamità sociale. E allora come ovviare 
ai danni che alla produzione nazionale 
derivano dallo sciopero, tutelando nello 
stesso tstnpo i diritti della classe la­
voratrice ? 

L'arbitrato obbligatorio, ecco l'isti-
tuiione provvida e sicura che avvierà 
le vertenze fra capitale e lavoro, ad 
una soluzione pacifica, con vantaggio 
delle parti contendenti o senza danni 
per l'economia pubblica. 

E non ci si opponga ohe., in Au­
stralia l'arbitrato ha fallito ai suoi 
scopi, per discreditare questa istitu­
zione dimostrandone là nessuna offl-
caeia conciliativa. Ancora noi igno­
riamo le condizioni d'ambiente in cui 
scoppiarono gli scioperi, malgrado l'esi-
stoma della legge che deferisco obbli-
galoriamonte ad una magistratura ar­
bitrale le verlonzo fra operai o cla.iso 
padronale ; è certo però che esse sono 
profondamente diverse dalle nostre, 
dove la massa operaia è disciplinata 
« intensamente laboriosa. Ad ogni modo 
prima di condannare Un'istituto, che 
da parziali applicazìODi si rivelò ottimo, 
solo perchè in... Australia ha mancato 
al suo scopo, non sarebbe meglio ten­
tare un esperimento nel nostro paese 
cosi dissimila da quello, o almeno va­
gliare le ragioni che han reso inef­
ficace in Australia l'arbitrato, ciò che 
finora non si è fatto e che pure è 
necessario per avere elementi suffi­
cienti di giudizio? 

L'arbitrato obbligatorio si rivela poi 
indispensabile nelle controversie inaor-
gibili fra i pubblici funzionari e lo 
Stato. Perchè, insomma, han diritto di 
scioperare i funzionari addetti a servizi 
pubblici? E' quello vedremo nel pros­
simo articolo, 

0- ff. 

Camera dai Dapuiati 
(Seduta del 0 gmyno 1907) 

PrflBloào Marcora 

L'ordinamento ferroviaria approvato 
li liilancio della Marina 

La seduta comincia con un discorso 
di Cameroni il quale vorrebbe fosse 
addottala nell'esercito l'uniforme grigia 
perchè non offre bersaglio ai nemici ; 
quindi CompaKS interroga sulla tra­
gedia areonautica dì Roma e Valleris 
risponde che non esistono e non pos­
sono esistere disposizioni tassative che 
regolino le ascensioni. 

Si continua la discussione sull'ordi­
namento delle ferrovia che viene ap­
provato. 

Si passa poi a discutere il bilancio 

minoìò subito a portarmi regolarmente 
ogni mattimi delle uova, ma si riflutè 
di farmele pagare, dicendo che gli 
venivano fornita gratuitamente, lo ohe 
sarebbe stato un tratto di grande ge­
nerosità, giacché le uova costavano 
allora più di due franchi l'uno. Quan-
d'ecco una mattina, avendo a cola­
zione con me il mio vicino Forster, 
questi,si lagnò della sua cattiva foi--
luna, dicendo che le sue galline non 
facevano più uova, e si sviavano qua 
e là per le fratte. Wan Lee, che era 
presente al colloquio, rimase silenzioso 
ed impassibile ; ma allorché Forster 
fu partito, si volse verso di me ri­
dendo, e disse : — La galline di For­
ster.... le galliao di Waa Lee, son le 
stesse i 

U suo secondo peccato fu più grave 
assai. Era un periodo nel quale avve­
nivano grandi irregolarità nel servizio 
postale, e Wan Lee mi udiva sempre 
lamentarmi dei ritardi nella consegna 
dalla lettere a dei gidrnali. Un giorno, 

dal Ministero della Marina. Oiusso ri-, 
leva le benemerenze della Commissione 
di inchiesta. L'opera sua fu feconda 
di btìne eùmé è dimostralo dalle molte 
ed utili ritóvme che ne sono state, 
l'effetto. 

Mirabella riconosce il contributo che 
rlnoliìesta ha portato alla causa della 
difesa nazionale, 

U leg^é sul riposo settìmanala 
Cocco Órlu presenta la relaziona 

ministeriale ful disegno di legge ra-̂  
lativo al, riposo settimanale già ap­
provato dal Senato, 

Là seduta è quindi tolta. 
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aderisce: al òloooo antioIsrloalB 

Il'Consiglio generala della Camera 
del Lavoro dì lloma si è riunito iér-
sera per discutere la sua adesione o 
no al blocco anticlerioala per le elezioni 
amministrntive. 

Dopo vivacissima discussione ha ap­
provato un ordino del giorno aderente 
al blocco anticlericale con 3B . vóti 
contro 18 sltidacalisli ed anarchici. ' 

Una statistica 
desìi scioperi Italiani 

Secondo i,dati raccolti dall'Ufficio 
dei lavoro, pel mese di marzo scorso 
si ebbofd ip Italia complessivamente ' 
183 sciopert nei quali furono implicati 
4fJ438 scioperanti. 

U' maggior'nuuicro degli scioperi sì 
yeriflcò nelle costruzioni edilizie (43 
scioperi). Vengono poi le industrie tes­
sili con 28 Sciopori; lo industria me­
tallurgiche con 25 scioperi ; la lavo­
razione della pietra con 23 soiopori; 
l'agricoltura con 14 scioperi; lo indu­
strie atUnoiiti al vestiàrio con 10 scio­
peri ; le industrio alimentari con 9 
scioperi J la iiiduatrie estrattive ed i 
trasporti con ,8 scioperi ciascuno ; le 
industrie poligrafiche con 5 scioperi, 
e là fabbricazione di prodotti chimici 
ed i servizi pubblici e di piazza con 
a scioperi éiassuno. 

Per quanto riguarda lo cause, 128 
scioperi furono determinati da doman­
da di auménto di salario, 7 da do­
manda dì diminuzione di orario, 5 da 
resistenza a diminuzione di salario, 
38 ebbero cause varie e 7 cause iguoto. 

Dei 183 scioperi varilloalisi nel mesa 
dì marzo, 48 ebbero esito interamente 
favorevole agli Operai, 71 ebbero esito 
parzialmente favorevole agli operai, 47 
esito sfavorevola agli operai ed 8 eb­
bero osilo sospensivo od ignoto. 

I rimanenti 11 scioperi non termi­
narono nel mese. 

Si fortificherà Venezia 
La Commissione dei dodici ha pen­

sato di adoperare una trentina dei 57 
0 60 milioni che propone di concedere, 
per la torliflcazione di Venezia. 

Ha pensato che Genova si trova in 
coudizioni speciali di sicurezza par le 
quali non è urgente provvedere ; ma 
che il pericolo 6 dalla parte degli al­
leati (alleanza strana invero I) opperò 
è nece*isario munire Venezia di forti, 
di armi e di approvigionamento. 

—Una sola guerra è possibile, guerra 
che spero non avvenga mai, diceva 
oggi un uomo di mare; ed è, con un 
nostro allealo. E par ogni buon conto 
bisogna pensare a Venezia prima che 
ad ogni altra località, perchè questa 
è l'uuioa in pericolo. 

lina Intera borgata distrutta dai fuoco 
Un incendio ha distrutto completa­

mente la grande borgata Stolbzy in 
provincia di Minsk (Russia). Cinque­
cento case e l'uf'floio postale e tele­
grafico sono bruciati : la situazione 
degli abitanti è disperata. 

LA SOLLEVAZIONE IN CINA 
Duecento banditi hanno saccheggiato 

Chui-Oni-Wu situato a tre chilometri 
da Wauchou. I saccheggiatori si sono 
impadroniti di altri due paesi. Un solle­
vamento analogo avvenne in altri paesi. 

Vedi note e notizie in terza pagina 

giunto che fui all' ufficio, trovai con 
mio gran stupore la tavola coperta di 
lettere giunte allora dalla posta : nes­
suna di osse, però, indirizzala a me. 
Ne domandai spiegazione a Wan Lee, 
il quale osservava tutto ciò calmo a 
soddisfatto, ed egli, con mio grande 
orrore, mi additò un sacco postale 
vuoto in un angolo e disse: «11 po­
stino è un bugiardo, è un briccona.... 
e questa notte mi sono preso da me 
tutto lo lettere I » 

Forlunataraenta, ara ancora presto, 
e la peata non era stata distribuita ; 
mi recai immediatamente dal direttore, 
e l'audace tentativo di furto delle cor­
rispondenze fatto da 'Wan Lee fu messo 
in lacere e perdonato mediante la 
compra di un nuovo sacco postale. 

# * 
tiuando, dopo la mia esperienza gior­

nalistica di due anni, tornai a S. Fran­
cisco, portai con me "Wan Lee, sia per 
deferenza verso Hop Sing, sia perché 
m'ero affezionato al piccolo chineaa -. 

i^Cronache provinciali 
Cividale 

Monto di Piota 
5 — 1 dati storici ci insegnano che 

il nostro Monte di Pietà ebbe non 
mano di quattro residenze, il suo scopo 
fu sempre quello di sovvenire i biso­
gnosi 8 per quattro volte, a lunghi 
iiilervallì, fu in procinto di diventare 
istituzione mista, di benefli^enza e di 
credito. 

Il Monte era anche proprietario di 
diversi locali che vennero «onduli e 
permutati. Sàggi provvedimenti di sag-
gié arathinistrazioni. 

Infatti lo proprietà stabili nello mani 
delle 0. P .non sono da considerare 
come le proprietà privato. 

Una buona aainiinistraziooe privata 
piiò essere, ed anzi Io è, nella plura­
lità dei casji dannosa por una pub­
blica aziendRi Tarttò s i distaccano i 
due modi d'amministrazione. 

Le istituzioni, sollecitate dal bisogno, 
non devono esséra inerti pei" indole, 
ma non devono neppure precipitare; 
non devono essere ignare dei buoni 
metodi per farla produrre ; non devono 
trovarsi in disparte da quella correnle 
di idee ohe migliora ogni cosa, produ­
cendo il più che sia possibile, scuo­
tendo dagli ozii tranquilli ed indiscreti 
gli sfortunati chiamati a governarle, 
i reggerle. 

Una pubblica azienda nel maneggio 
delle sue fortune deve sempre ammet­
tere a favore suo un compenso largo 
e sicuro: dell'incerto non deve mai 
curarsi. 

Hm diminuzione di rendita; un dif­
falco di capitale « non facile a soppe­
rirlo» deve impensierire qualunque 
abbia appena un barlume di vedute 
nell'inlrieato ingranaggio di una pub­
blica azienda. . . 

Un Luogo pio qualunque che misura 
i criteri dell'apparente convenienza col 
])eriodo breve della vita umana, e che 
non ha in vista sempre l'avvenire du­
raturo ed il progredirà continuo del­
l'istituzione deve sgravarsi di ogni re­
sponsabilità, deve sottoporre i suoi ri-
fiossi alla realtà delle cose; deve stu­
diare di trarne profltto sotto forma di 
consìglio; dì trarne guadagno sotto 
forma di rendita sicura e maggiora 
di quanto si prefiggeva. 

Cosi ad esempio l'immobìlìzzare de­
naro già in circolazione o distoglierlo 
dalla circolazione doppiamente rimu­
nerativa, riveste i caratteri del pec­
cato moi'lale. 

Ciò detto a titolo di prefazione, noi, 
ultimi della falange dì coloro ohe si 
occupano delle pubbliche faccende, di­
mostreremo colla logica che non ab­
biamo tardato dì proseguire nell'im­
presa assuntaci, e dimostrare colla 
realtà dei fatti che abbiamo piena ra­
gione. 

Noi Camune di Torreano 
Con ordinanza del Sindaco in data 

3 corr. è ingiunto ai possessori di cani 
loltre l'obbligo della, museruola anche 
del guinzaglio, per impedire la libera 
circolazione dei cani da caccia, e ciò 
per la conservazione delle covate delle 
lepri. 

Il provvedimento ci sembra che do­
vrebbe essere imitato da tutti i signori 
sindaci del distretto. 

Lo stesso sig. Sindaco ha ricorso in 
forma risentita per il continuo disguido 
riolla corrispondenza elio vorrebbe spes­
sissimo dirette a Torreano di Marti-
gnacco, con danno evidente del pub-
blico e privato inleresee. 

Vedi Cronaca Prov. in 2 pag. 
OALE;IDOSCOPÌO 

L'onomastico 
Oggi, 7 giugno, 5. Norberto. 

EHeraeride storica 
Terremoto. — 7 giugno 1533. — 

Anche in questo giorno si ebbe per 
1» Patria un notevole e spaventoso ter­
remoto di cui par lungo tempo ai serbò 
memoria. 

(Tornasi. «I terremoti in Friuli p. 15). 

ma questo cambiamento di domicilio 
non sembrò soddisfarlo troppo. Attri­
buii tale sua avversione al timore che 
gli ispiravano le strade molto affol­
late; e, infatti, quando lo mandavo 
fuori per commissioni, egli faceva sem­
pre il giro dei sobborghi. Credei an­
che che gli dispiacesse la disciplina 
della scuola alla quale avevo l'inten­
zione di manda rio, e che rimpiangesse 
la vita libera dei distretti mineràri ; 
ma non pensai mai che si potesse trat­
tare di un vago presentimento super­
stizioso, come dovetti constatare più 
lardi. 

Comunque, mi parve che fosse ve­
nula l'occasione da me lungamente 
desiderata di poter procurare a Wan 
Lee un'educazione migliore, sottopo­
nendolo a un regime di vita che a-
vrebbe dovuto esercitare su di lui 
un' influenza molto più utile e salu­
tare di quella che egli aveva potuto 
subire fino allora sotto dì me. 

(CanUnua). 

il messaggio delle anirhé 
• Perchè possa essere fecondo uno 
studio sulla telepatia, sul prodigio • 
moderno, dava easero continuo e me­
lodico e se il classiflcamento dei fatti 
0 commenti ohe ne derivano è difdcìle 
da stabilire, è questa una ragione di 
più per non abbandonare tale studio. 

Prima di abbordare problemi troppo 
complessi a ohe escono dalla nostre 
abitudini di credere e pensare, biso-
g;na cercare un terreno, il quale faci­
liti alle intelligenze meno audaci l'as­
similazione delle conoscenze acquistate 
e ammesse da una inchiesta più ardita. 

E la telepatia è proprio indicata 
per rendere questo servìzio. Per certi 
punti — come il meccanismo della 
allucinazione e la elaborazione del 
sogno — essa ha una caria analogia 
colla psicologia scolastica pa;- altri 
versi — presentimento, intuizione, ac­
cordo della visione colla realtà lon­
tana, essa si collega a fenomeni che 
non sono ancora stati analizzati con 
abbastanza calma e che provvisoria­
mente rimangono sotto 1 etichetta dì 
« meravigliosi». 

ììì più, col suo battesimo recente, 
colle polemiche ch'essa suscita, col-
l'interesse generale che desta, la tele­
patìa è una preoccupazione essenziale 
contemporanea, è il vestibolo popolare 
del prodigio moderno monumento 
strano, labirinto dove bisogna pene­
trare, sala per sala, passo per passo, 
col filo di un'Arianna prudente e pratica. 

Infatti un gran numero di psicologi 
e di curiosi discutono a proposito dei 
fantasmi viventi. Questi non .sono falsi, 
freddi, incredibili come i fantasmi dei 
morti, sono noi stessi, la profondità 
dell'anima nostra e ci insegnano quanto 
fàcilmente ii miracolo ci circondi. La 
nostra personalità più intimaje le sue 
facoltà misteriose traspaiono nell'ordi­
nario tessuto degli avvenimenti quoti­
diani. 

Il prodigio risiede dappertutto, è 
nostro compagno di vita, ma non sì 
accontenti di camminarci a lato, bensì 
è incorporato in noi stessi, meglio an­
cora, è una funzione dell'anima nostra. 

Ed è (zoethe che lo .-tlferma per 
bocca d'Eckertttaan, (ìoettie, il cervello 
più saggio, il più equilibrato - in una 
parola il più scientifico. 

' «Noi caininìniamo tutti in mezzo a 
segreti e circondati da misteri, egli 
dice. Noi non sappiamo cosa avviene 
nell'atmosfera che ci circoud.a, non 
sappiamo quali relazioni essa ha col 
nostro spirito •' ma una cosa è certa, 
ed è cha in alcuno oircostauze l'anima 
nostra, per corti organi ha più potere 
dei sonai a lo è dato senza dubbio, di 
vedere alla realtà l'avvenire più pros­
simo». 

Lo psicologo delie «Affinità elet­
tive» fa qui sopratutto un'allusiono 
al presentimento. Ed aggiungeva pen­
sando a quest'armonia dei corvelli ohe 
vibrando insieme producono identiche 
idee : « Un'armonia può anche por sua 
soia presenza agire fortemente su uii'al-
tr'aDÌma... Sovente, passeggiando con 
un amico, se un'idea mi sorgeva vi­
vamente, l'amico, col quale camminavo 
si metteva a parlare di quell'idea. Noi 
abbiamo comuui in noi come delle 
forze elettriche e magnetiche a simili 
a calamite, noi ci attiriamo o respin­
giamo, a seconda che veniamo in con­
tatto con corpi simili o dissimili... ». 

Goethe non si perde nel vuoto corno 
tanti studiosi moderni : è nel nostro 
organismo, retto da leggi analoglio 
alle leggi cosmiche, olia egli cerca Io 
ragioni delle nostre attrazioni e repul­
sioni, la cause del nostro vìvente mistero. 

Un altro poeta, inglese questo, 'l'en-
nyson, ha formulato con una metafora 
ardita, l'orse meno chimerica di quanto 
possa sembrare, questa corrispondenza 
segreta degli «io» umani Ira loro. 

« Vibrando, la luce si comunica di 
stella in stella; non potrà pur l'anima 
inviava a un'ailv'anima una parte più 
sottile di so?». 

Questo messaggio, presso colttro chi; 
lo ricevono, sa riveslire l'aspetto d'una, 
allucinazione più o meno completa, àw 
vien chiamata « spettro vivente » so 
rassomiglia alio stalo d'animo, o al­
l'essere fisico di qualche persona lon­
tana, se, secondo un termine oggidì 
comunemente accollato, si tratta di 
«allucinazione veridica». 

L'insieme di questi avveniinenli 
straordinari, di cui Goethe dicova ohe 
sono «assai naturali per quanto non 
se ne abbia la chiave » si chiama « te­
lepatia». 

La telepatìa abbraccia ad un tempo 
i presentimenti, i sogni proletici, le 
apparizioni dei viventi. E la grande 
attualità psichica o piuttosto « meta­
psichica». 

Se oooorresso trovare una de/lnizioiio 
della telepatia, io dii'ei clie è la lu.mi-
festazioue intermittente dell'unità uma­
nitaria, la prova della nostra so)id.i-
rietà psicologica, il raggio che rsissi-
cura la coscienza sulla segreta corri­
spondenza àia si scambia in ogni 
parte dell'universo animato. 

Infatti il buon senso popolar.,: a il 
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genio dei poeti lianno superato gli 
scienziati moderni i quali possono trO-
i»aro in Bacone l'autore del «Novum 
organum» e il precursore del metodo 
sperimentala, uno dei fondatori della 
telepatia («Silva Silvarum» Bacone, 
157S). 

A chi di noi non è capitalo passeg­
giando di pensare a una persona e In 
quel mentre incontrarla? E' presenti­
mento a pìccola dose. Paraoohi viag­
giatori hanno creduto riconóscere uà 
paesaggio che ora invece loro acono­
sciuto ; 6 rerainlscenaa. 

Da lungo tempo lo donne, i cuori 
semplici, gli innamorati, credono alla 
presenza spirituale degli «saenli. 

Qual madre, in un sottils istinto, 
non ha sentilo lo sofferenze del figlio 
lontano ? Poco importano o la lonta­
nanza e i veli del passato o dell'avver 
niro! 11 cuore dispreiza questo bar­
riere illusorio del tempo a dello spazio 
l'hfl lUosofl come Kant e Novikoif hanno 
gih annunciato come soggettivi, cioè 
legati al nostro organismo e varianti 
con lui. 

Anche gli esseri medi, quelli il cui 
orizzimte si arresta alla vita positiva, 
.subiscono qualche volta la. sorpresa 
del prodigio. 11 dolce mònaco dell'» 1-
mitazione » non ci ha ingannati, 

•rio sono là, dice, dove è il mio 
cuore e il mio cuore è con chi. ama». 

Gli antichi ammottevano ingenua-
monte delle omigrazioui dell'anima 
lontano dal corpo, La letteratura clas­
sica 6 piena di tali documenti: Omero, 
Euripide, Virgilio, Ovidio.., Plutarco 
dcscrivemlo la fine tragica di Giulio 
Cosare, ci mostra i presentimenti della 
moglie di lui, Calpurnia ohe, invano 
tentò di trattenerlo dal correre in Se­
nato ove per mano di Bruto trovò la 
morte. Cicerone racconta come auten­
tica e con gran lusso di particolari 
l'avventura telepatica a Megara, di 
di due amici, uno dei quali assassi­
nato, rivela all'altro in sogno i, suoi 
assassini e il luogo dove fu nascosto 
il suo corpo. Cicerone rideva degli 
auguri professionali, ma non dei pre­
sentimenti. 

li' cosi il medio evo ha numerosi 
casi di telepatia: Una notte San Be­
nedetto pregava alla sua flnoatra : d'un 
tratto vide nel cielo una luco che raf­
figurava Germano, il vescovo di Gapua. 
Egli chiamò i suoi confratelli. Subito 
furono inviati a Capua dei messag­
geri. Al loro ritorno annunciarono che 
il vescovo era morto nel momento 
stesso in cui Benedetto aveva avuta 
la vi.sìone. 

Mistero di poesia, realtà d'amore ! 
Ah, il magnetismo . dell' irresistibile 
tenerezza come sporga dai poemi,il 
fuocoSdi santa Teresa!... 

Telepatia che ha l'origine in una 
simpatia esaltata ! L'amante fuggo in­
vano, se ama, poiché nella sua fuga 
per estinto cercherà l'amaute chia­
mandolo nel silenzio frenetico del cuore 
innamoralo. 

E chi non crede a questi fenomeni 
misteriosi dell'attrazione e della volontà? 

Certo Rosa Pistro, detto Péruz^i, per 
motivi che ancora non si conóséono, 
si ò gettato dalla fltiestra di un Se­
condo piano riportando varie gravis­
sime ferite al .capo., . . :. 

I l povero voOohìo fli r&colto da al-; 
(iuni pietosi e pósto a leMò. 

11 suo stato è disperato e diflloU-
meato potrà sopravvivere. 

Civldalé 
Gomliato' giròpénsioniiH 

a — Par doménica 0 andante alle 
ore 10, nella sala dell'Albei-go «Al 
Friuli » sono convocati tutti i pensio­
nati aderenti per nominare la Presi­
denza a le altre cariche del Comitato 
0 formulare un ordine del giorno, il 
quale, flrnjato da tutti i soci sarà inol­
trato, col mezzo dell'on. Elio Morptirgo, 
alla Camera dei deputati, per ottenere 
i seguenti desiderata: 

1. Diminuzione gradualo della R, M. 
0 quanto meno un aumento sulla quota 
pensione in considerazione dei miglio­
ramenti che godono tutti gli impiegati 
dello Stato attualmente in ' servizio. 

stante il ritioaro dei viveri,; pigioni, 
eco, 

2. Soppressione della ritenuta' in 
conto delle èfttratfl'del tesoro sulle pórv* 

. a l o n i . . .,,:;„•'•;• 'ti' • ' . • • . ; • . ; ? . 

8. AboUjióiie doKa marcÉidà bollò 
d«: coDt.'SO par il èórliflijato di osi-
Bte,n2a in vita. ,: • ,.; 

4. Abolizione dèlia tassa comunale 
(difitti di segreteria) per detti certi-
flciti. 

5. Pareggiamento per i; viaggi in 
ferrovìa ai pensionati (hrroviari o quanto 
meno riduzione del 60 per cetito sulla 
tarilTa normale da estenderai ai pen­
sionati 0 rispettive famìglie. 

La seda dagli alpini 
Pare ohe per ora non si muova da 

qui la sedo della Compagnia Alpina. 
L'on. Giunta M.le paro disposta,.* 

far pratiche rassicuranti" la stabiiiik 
della piccola guarnigione. 

Si parla della cessione all'Autorità 
militare di un appezzamento di ter­
reno pubblico per costruirvi una Ca­
serma. 

Buonissima idea. , 

(Il telefono del PAESE porta il num, 2-11) 

Mostra d'Arte decorativa 
FRIULANA 

il Ragolamanto 
1. Per iniziativa dell'Unione Eser­

centi avrà luogo in Udino nell'Agosto-

Cronache Provinciali 
Spilimbergo 

Militari 
Dal M luglio al 13 agosto p. v. per 

l'esecuzione dei tiri collettivi e del 
campo di brigata intorveiTanno a Spi­
limbergo 3 reggimenti di fanteria 
ddla forza complessiva di ; uffìeiali 
generali 1, ufficiali superiori 16, uffi­
ciali inferiori 133, marescialli 37, 
truppa 2798, cavalli «2. 

Dal 21 luglio al 13 agosto una bri­
gala d'artiglieria e 2 squadroni di 
cavalleria della forza di : ufficiali su­
periori 2, idem, inferiori 18, mare­
scialli 5, truppa 40-1, cavalli 308. 

L'Amministrazione comunale ha già 
lutto disposto por un conveniente ac­
quartieramento della truppa e per l'al­
loggio di tutti i signori ufflciali. 

Codroipo 
Per la Iramvia 

0. — Ieri si adunarono nella Sala 
Comunale i delegati del nostro Comune 
signori Alcetta Isidoro, Ballico Luigi, 
Gigaina Guido, Pittoni Giacomo, Lotti 
Abelardo assieme ad una commissione 
inviata dal Comune di Rivignano nelle 
persone dei signori co. Codroipo sin­
daco, co. Otellio assessore, sig. Per-
toldeo. 

Dopo uno scambio di idee venne 
votato un ordine del giorno da sotto-
jiorsi all'approvazione dei rispettivi 
consigli comunali. 
Sedula del Consiglio camunala 
Sabato si adunerà il Consiglio co­

munale, e fra gli oggetti posti all'or­
dine del giorno noto i più importanti: 

Nuove deliberazioni in riguardo alla 
costruzione di una peschiera; sulla 
pubblica illuminazione e conseguenti 
iloliberazioni ; comunicazione della re­
lazione finale sull' andamento della 
scuola serale di disegno. 

Un prepotanta arraslaio 
Certo Jacuzzi Ciriaco, mercante di 

e l'.alli da Intizzo, venne arrestato per 
oltraggi al nostro capo vigile. 

SHaniago 
Il suicidio d'un vecchio 

0. — Da Krisaiieo giunge ora no-
lii;ia che nella vicina frazione di Pof 
labro, nella località detta delle Forna-
aatt'', avvenno .«damano un fatto ini-
prefsloii.'uite. 

settembre 1907 una Mostra d'Arte De­
corativa Friulana, che si terrà nel 
Palazzo delle Scuole Comunali in via 
Dante. 

2. La mostra sarà divisa in due ca­
tegorie : 

1». Insegnamento; 
2." Prodotti d'Arte Industriale. 
3. Sono ammesse alla Mostra le o-

pere eseguite da Artisti ed Artefici 
appartenenti alla Regione Friulana, 
compreso il Friuli Orientale. 

4. La Direzione e l'ordìDamento della 
Mostra spettano al Comitato Esecutivo 
coadiuvato da Commissioni speciali 
nelle varie mansioni relative al buon 
andamento di essa. 

5. Apposite Giurie di accettazione 
e di premiazione saranno incaricata 
dell'esame delle opere inviate alla Mo­
stra ed il loro giudizio sarà inappel­
labile. 

I componenti le Giurie, in numero 
di 6 per ciascuna, verranno nominati 
metà dagli Espositori e metà dal Co­
mitato. Il Presidente, che avrà diritto 
a due voti, ed il Segretario verranno 
scelti dai Membri'' delle Giurie fra i 
uominati. 

6.-Le domande dì ammissione, in 
doppio esemplare redatte sopra appo­
siti moduli forniti dal Gomitato), do­
vranno essere presentate non più tardi 
del 30 Giugno corr. e dovranno por­
tare tutte le indicazioni richieste, spe­
cialmente per quanto riguarda gli 
ideatori e gli esecutori materiali del­
l'opera e dovranno essere accompa­
gnato dall'importo di lire 2.00, fissato 
come tassa di ammissione. 

7. Spetta esclusivamente al (3omi-
tato : 

a) la definitiva accettazione com­
pleta 0 parziale degli oggetti inviati 
0 l'assegno alle varie Classi; 

6) la concessione ad ogni 
toro dello spazio che potrà occupare 
nei locali della Mostra. 

8. Gli Espositori sono tenuti a col­
locare a proprie spese le mostre dei 
ioro oggetti nei posti loro assejjnati 
ed a sostenere tutte le spese di tra­
sporto, apertura, reìmballaggìo, assi­
curazione. Sono pure a loro carico lo 
spose per le provviste di-tavoU, ve­
trine, mtelaiature, gradinate ecc. oc­
correnti per i loro prodotti e dovranno 
essere convenientemente decorate nei 
modi consentiti dal Comitato. 

E' obbligo degli Espasitori di prov­
vedere alla manutenzione e pulizia 
degli oggetti esposti e ciò nelle ore 
in cui la mostra è chiusa al pubblico. 

9. Oltre la tassa d'ammissione di 
cui all'articolo 8 gli Espositori do­
vranno pagare all'atto dell'invio dello 
loro opere : 

Nei locali chiusi: 1,60 per metro 
quadrato occupato sulle pareli o sul 
pavimento. 

Nelle Palestre : 1.00 per metro qua­
drato. 

Nei Cortili aporti : lire 0 50 per me-
troquadrato, rimanendo a loro esclusivo 
carico la costruzione di tettoie o chiu­
sure per le quali dovrà essere appro­
vato dal Comitato il relativo progetto. 

Non sono ammesse domande inferio­
ri al metro quadrato. Le frazioni di 
metro saranno computate per unità. 

Per tappeti erbosi, aiuole decorativo 
nei cortili il Comitato potrà praticare 
condizioni speciali. 

10. L'Espiatore ohe per qualsiasi cau­
sa non prenderà parte alla Mostra 
dopo aver spedito la scheda firmata, 
sarà tenuto a pagare la quota stabi­
lita dall'articolo precedente per lo spa­
zio assegnatogli e lasciato a sua dispo­
sizione, 

11. Gli oggetti saranno ammessi nel 
locale della Mostra dal 15 Luglio al 
1 Agosto salvo le eccezioni che il Co­
mitato si riserva di praticare in casi 
speciali, 

12. Lo opero esposto non potranno 
essere ritirato sa non dopo la chiusura 
della Mostra, nò potranno essere co­

piate, disegnate o riprodotte in qual­
siasi forma senza l'esplìcito permesso 
dell'Espositore. 

13. Entro giorni 15 dalla chiusura 
della Mostra gli Espositori dovranno 
asportare completamente i loro oggetti 
provvedendo a loro spese a ,t6gliare 
banchi, vetrine ecc. lasciando libero di 
ogni cosa il posto loro assegnato. 

Spirato il termine suddetto il Comi­
tato potrà eseguire la risjiedizione a 
carica e rischio dell'Espositore. 

14. Gli Espositori per tutti gli effetti 
del presente Regolamento eleggono il 
loro domicilio in Udine presso la Sede 
del Comitato. 

Tanto essi, quanto i loro legali rap­
presentanti, avranno libero accesso alla 
Mostra e perciò verranno muniti di spe­
ciale tessera. 

15. Il Comitato non potrà essere 
tenuto responsabile dei danni ohe fos­
sero per derivare agli oggetti e s i ­
sti per causa di forza maggiore: in­
cendi, furti, guasti recati dal pubblico 
ecc. 

16. Gli Espositori che intendessero 
mettere In vendita le loro opere do­
vranno chiederne il permesso al Co­
mitato il quale avrà diritto al 5 % sui 
prezzo delle opere vendute. Queste do­
vranno rimanere esposte o quanto mai 
rinnovate fino alla chiusura delia Mostra. 

17. Nell'interno della Mostra gli E-
spositori avranno facoltà di esporre e 
distribuire avvisi o cartelli ridarne 
nel posto loro assegnato senza paga­
mento di alcuna tassa. 

18. Nel recinto della Mostra sia gli 
Espositori che altre Ditte potranno 
esercitare la reclame dei loro prodotti 
sia sopra cartelli, disposti a cura del 
Comitato, sia a mezzo di fogli volanti 
da dispensarsi a mano, , previo per­
messo del Comitato e pagamento della 
tassa da convenirsi. 

19. Qualunque reclamo relativo alla 
Mostra dovrà venire fatto per iscritto 
al Comitato, che inappellabilmente de­
ciderà in merito. 

20. Gli Espositori dichiarano di ri; 
conoscere le eventnali modificazioni 
che il Comitato fosse per portare al 
programma della Mostra e di unifor-
marvisi. \ 

21. I meNfbri delle Giurie saranno 
scelti fra le autorità e persone com­
petenti nei vari rami della Mostra. 
Gli espositori non potranno farne parte. 

22. Il Comitato metterà a disposi­
zione delle Giurie : Diplomi d'onore. 
Diplomi di mediiglie d'oro, d'argento, 
di bronzo. Menzioni onorevoli. Premi 
di incoraggiatììenfo^nonchè le medaglie 
od altre distiniioni che venissero ac­
cordale dagli Enti Morali o Personaggi 
che si interessano della Mostra. 

23. Ogni Espositore dichiara con la 
Arma della domanda dì ammissione di 
riconoscere ed accettare incondiziona­
tamente i r presente Regolamento. 

La Mastra e gli spettacoli d'Agosto 
// Gagzellino di stamane pubblica 

la lettera dì un suo abbonato ohe con­
tiene, a proposito degli spettacoli in 
occasione della Mostra d'Arte decora­
tiva d'Agosto e Settembre, una pro­
posta ohe ci sembra buona. Dice la 
lettera ; 

» Io mi permetto proporre alla pre­
sidenza dei delti spettacoli una gara 
ciclistica delle signore e signorine di 
Udine, del Veneto ed anche della vi­
cina Trieste, una gara che certo ri­
chiamerebbe in città gran numero di 
forestieri, perchè nuova ed attraente» i 

Al Comitato spetta di studiare la 
proposta. 

Per il riposo festivo 
L'Unione Agenti di Commercio di 

Udine e provincia ha spedito ieri ai 
Senato il seguente telegramma: 

Presidente Senato — Roma, 
L'Unione Agenti Prov. di Udine plau­

dendo approvazione Riposo Festivo e 
settimanale fa voti pronta presenta­
zione Parlamento discussione prima 
vacanze. Presidente Tonini. 

FettWàzJtìjW MaBlstralijfrlulMB 
•,4,'f(|(i^mbl8a di tioitisilioa C,:'; 

Slcordiàttò che domenfci 0 ;;eói!r. 
alle orej-SjItp ant. tutti"ìcPrealaéntì 
dello Sezioni provinoi.ali:iÌMla' Fct tM-
zione Magiltrató ' '8iul|nStionoiiHVi-
tati ad intervenire alla seduta ohe si 
terrà nella sétó soeiale, iii Oaatello, 
per,;diaoutór6 e, delitjerare, interno ad 
uh ordine del giorno ohe comprende 
vari importanti oggetti, fra ì quali no­
tiamo alcuno proposte e comunicazioni 
della Presidenzai Monte Pensioni. 

I Presidenti sono vìvafaente pregati 
anzitutto di noii mancare alla riunione, 
secondariameiittì di portare l'elenco dei 
'soci della sezione rispettiva e l'im-
porto delle quote finóra riscosse. 

li Congresso a Bologna 
dei lllieri docenti 

Ricordiamo che il 12 giugno alle 
ore IO nell'Aula Magna della R Uni­
versità di Bologna vorrà inaugurato 
il secondo Congresso dei liberi docenti 
universitari, promosso dalla Federa­
zione italiana fra lo Associazioni dei 
liberi docenti. 

Dal primo Congresso, aperto in Ro­
ma l'anno scorso dall'on, Bosolli, al­
lora ministro dell'istruzione, usci il 
«progetto di,legge su l'Istituto del 
lìbero insegnamento universitario » che 
ora sta davanti alla Camera. 

All'ordine dèi giorno pel secondo 
Congresso sono temi di vera impor­
tanza nazionale: primo e principale 
quello di una riforma universitaria. 

1 veterani e reduci 
per te onoranze a Garibaldi 

Ieri sera si ò riunito, come abbiamo 
detto, il Consiglio della Società Vete­
rani 0 Reduci. 

Dopo breve discussione il Consiglio 
stesso ha deciso di trasformarsi in Co­
mitato esecutivo per le onoranze a Ga­
ribaldi nella ricorrenza del centenario 
della sua nascila. 

Prese poi in esame il diségno della 
targa commemorativa da eseguirsi in 
bronzo. Il disegno & stato approvato 
ed oggi stesso verrà presentato al Sin­
daco Pecile dal presidente della So­
cietà oav. Heimann. 

Probabilmente, nella seduta pome­
ridiana la Giunta esaminerà il disegno. 
Se approvato, verrà tosto aperta la 
sottoscrizione popolare. 

Fraacasco Cogolo callista (via 
Savorgnana n. 16) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle ore 9 allo 17. Si reca 
anche a domicilio. Unico in Provincia. 

Alla Società dei Reduci ò pervenuta 
ieri una lettera dall'on. avv. Riccardo 
Luzzato nella quale è detto che qua­
lora venga fissata definitivamente la 
giornata 7 Luglio per la commamora-
zione del Prode, egli è a disposizione 
del Comitato per il discorso che do­
vrà tenere. 

Promozione 
Il cav. dott. Fortunato Fratini, no­

stro medico provinciale, con recente 
decreto è stato promosso, por merito, 
idla prima classe. 

Tale promozione è meritato premio 
all'egregio uomo che copre con tanto 
zelo ed attività l'importante ufficio. 

Congratulazioni. 
Museo patrio 

Domenica 9 corr, il Museo del Ri­
sorgimento nel nostro Castello sarà 
aperto al pubblico; dopo detto giorno 
però e Uno al riordino — che oredesi 
si farà tosto — non si riaprirà se non 
nella festa centenaria della nascita dì 
Giuseppe Garibaldi, cioè nella dome­
nica 7 luglio p V. 

Croce Rossa Italiana 
Sotto-Cèmltalo di Sezione di U line • 
Sabato 8 Giugno alle ore -1 pom. 

nella Sede Sociale in Via della Posta 
N. 38, r piano avrà luogo l'Assemblea 
generale ordinaria per l'approvazione 
del (consuntivo e Rendiconto Morale 
del 1906, e procedere al sorteggio ed 
elezione delle cariche sooiali. 

Riduzioni Ferroviarie per Roma 
L'Associazione Nazionale pel Movi­

mento di forestieri ci comunica da 
Roma; 

Ad evitare inutili spese di telegrammi 
e di espressi postali si avverte ilpub-
blico ohe l'Associazione pel movimento 
dei forestieri dà esito giornalmente 
in modo inappuntabile a tutte le ri­
chieste che le pervengono per le tes­
sere del Comitato Parlamentare ohe 
danno diritto alla riduzione ferrovia­
ria dei 75 por i;ento por Roma. 

Non si fanno spedizioni in assegno ; 
quindi è indispensabUe inviare l'ira-
porio di lire tre per ciascuna tessera, 
indirizzandolo alrAssooiazione movi-
vimenlo forestieri in Roma. 

Per gii emigranti 
Il commissario dell'emigrazione scon­

siglia vivamente agli operai italiani 
di recarsi nel Marocco colla speranza 
dì trovare lavoro nelle opere dei porti 
di Casablanca, Tangeri e Sefll: , 

Camera di Commercio 
; Denuncio presentate dalle ditte du­

rante il mese di maggio 1907. 
Steffenato Giovanni, Palmanova. — 

Negozio coloniali, terraglie, vetrerìe, 
eoe Proprietario e firmatario il titolare. 

Berteli, Ronchi e Lozzio. Villanova 
(Pordenone). — Società in nome col­
lettivo per la fabbricazione e lo smer­
cio dei laterizi. Capitale sociaìe Lire 
100.000. Durata anni 25. Proprietari 
firmatari ì soci signori Berteli Antonio 
fu Giuseppe di Pordenone, Ronchi Vit­
torio fu Giovanni di Chiarano e Lozzio 
Ettore di Pietro di Piavon di Oderzo. 

Da coDtraiaodiePi) ()X-ppiliiiato 
sotto il treno di Coritiflits 

Ieri sera,allo 10.58, mentre il treno 
proveniènte da Oormons si (ermavà ' 
sotto la tettoia della nostra Stazione, 
ferroviaria, le Guardie di P. .S. Oreao • 
Pugliesi vennero dal personale avver­
tite , ohe .oltre una tfentina di metri 
più in là del passaggio a livello sul 
Viale Pàlmanówial trovava ; un; uomo •; 
disteso* altertW eh?; iirlavijt dai dolori. ; > 
, I due agenti corsero sul luogo, ed 
infatti nei pressi del deposito legnami 
trovarono sdraiato, ,in :Violnanzaii a l . , 
binario, uno sconosciuto, dell'apparento 
età'di 38 anni il,, quale ora stato, in­
vestito dal treno di Cormóns, passato 
poco prima 

Le guardie, aiutata dal casellante 
Crudor, trasportarono H disgraziato a . 
braccia Uno ai cancelli del passaggio 
a livello e da qui adagiato sopra una 
barella, all'Ospitalo Civile. 

Il doti Ferrarlo, medico di guardia, 
viste le gravi condizioni 'dello scono­
sciuto, lo fece accogliere d'urgenza, 
prestandogli sollecito cure, Egli aveva 
riportato frattura della clavlcola destra, 
sctiiaccìamento del piede sinistro con 
frattura esposta melatarsèa Wangea. 

Il dott. Ferrarlo giudicò tali ferite 
guaribili in giorni '10 salvo complica­
zioni. 

Interrogato dagli agenti, il ferito, 
dopo esser caduto in molte cohlraddi-
zioni, affermò dì essersi trovate, nel­
l'istante in cui passava il convoglio, 
in una giardiniera la quale venne in­
vestita ed egli fu sbalzalo sotto le 
mote di un carrozzone.. 

Como si vede, la versione è più che 
inverosimile, tanto più che i transiti 
a livello che mettono al viale di Porta 
Ronchi sono rig'orosamente sorvegliati 
al [lassaggip dei treni. E poi le guar­
die non trovarono traccio di ruotabili 
di sorta ; si osserva inoltre ohe la ve­
locità del trono da Cormons ora tale 
ohe 86 questa circostanza fosse vera, 
cavalli e vettura sareblwro rimasti 
schiacciati. 

La versione più probabile sarebbe 
la seguente, 

11 Cemmuzzo Pietro (tale è il nome 
del disgraziato), d'anni 36 da Feletto 
Umberto, esercita il mestiere del con­
trabbandiere. 

Ieri sera egli si sarebbe appostato 
lungo la linea in attesa cho un < com­
pare » gli gettasse dal treno di Cor­
mons qualche involto contenente ta­
bacco 0 zucchero austriaco e forse per 
l'oscurità, avvicinatosi dì troppo al 
convoglio ne sarebbe stato investito. 

Infatti appena il treno sì (èrmo sotto 
la tettoia, fu visto scendere da un car­
rozzone di terza classe un indivìduo 
che davasi tosto a precipitosa ftjga 
preadendo la direzione del deposito lo­
comotive e quindi del Viale Palmanova, 

Le guardie, ohe ormai si trovavano 
presso i r ferito, non poterono inseguire 
il fuggitivo. 

Dopo ohe il Oomniuzzo fu portato al- . 
l'Ospitale, un brigadiere delle Guardie 
di Finanza con un milite e l'agente 
di P. S, Pugliesi perlustrarono accu­
ratamente i fossati laterali e le soar-
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paté della linea per scoprire la merce 
di contrabbando, ma nulla rinvennero. 

Un'altra versione, pur essa proba­
bile, sarebbe quella clie il Cemmuzzo 
stesso si sia trovato sul trèno coU'in-
volto della merce, lo abbia gettato 
nella campagna prima di giungere ai 
depositi Dal Torso e quindi abbia a-
perto lo sportello per discendere. 

La velocità del treno gli fece per­
dere l'equilibrio e perciò cadde sotto 
le ruoto che gli schiacciarono il piede. 

Ad ogni modo per quanto anche 
stamane il ferito sia stato interrogato 
dall'autorità di P. S, non fu possibile 
strappargli la verità " sui motivi che 
originarono un fatto ohe poteva causar­
gli la morte. 

11 Commuzzo soffre terrìbilmente 
al piede e stamane implorava ì mo­
dici ohe gli tagliassero la gamba si­
nistra I 

Gita scolastica al monte Quarnan 
Domenica pro^ima 0 giugno parti la 

carovana scolastica pel Monte.Quaruan 
(sopra Oemona) promossa dalla So­
cietà Alpina, 

Vogliamo sperare ohe i nostri stu­
denti accorreranno numerosi a l i a t i l a 
che riuscirà sotto ogni punto di vista 
interessantissima. 

ATTO ONESTO 
Ieri sera verso le 4, l'impiegato da­

ziarlo signor Antonio Grosse rinveniva 
in via Aquìleia, 'di fronte alla Caserma 
del 79» Fanteria, la somma di lire 50, 
delle quali dieci erano in argento, il 
resto in biglietti da 10 e da 5 lire. 

Il gruzzoletto non era involto nep­
pure in un pezzo di carta, ma solo' i-
biglietti, contenenti le monete d'argentò' 
erano tenuti uniti con un pezzo di spago. 

11 sig. Grosso s'affretto a depositare ' 
la somma all'Economato Municipale. 

L'onesto atto merita elogio. 
Banda Munlolpala. Programma 

per questa sera daUe.ore 20.1(2 alle 22 : 
Marcia , -Montico 
Valtzer «Dolci sorrisi» Gallimberti 
Introduzione e danza sacra 

••Le due gemelle» Ponohielli 
Duetto -«Forza del Destino» Verdi 
Fantasia (atto II) «Siberia» Giordano 
Marcia «Amours» Borei Clero 

Offerte alla Società dei Reduci in 

Le Pillala 

Non siamo noi I 
anemici ; « Preail 
vi guariranno», 
quali esse restitaj 
salute lo dicono i 

L'anemia è pift ti 
ohe negli uomini, i 
tiarì la giovinezza { 
le sue-'Sorgenti \ 
nutrimento, mansij 
sioo, lavoro ecccs 
fezioni delle vie i 
queste causo proa 
olfatto, impoverisd 

Se le Pillole Pii' 
sovrano contro l'i 
sono un potente ri 
gue, perchè comi 
dall'origine migli) 
zione dei sangii! 
sangue;) viziato ( 
sangue, ricco o|pJ 

rasa 

I.mo agli 
e Pink, 
jloro ai 
'•m e la ' ' 
e donne 
(i volen-
nalura ; 

cattivo 
Ircìzio fl-
kgie, sf­
ila tutte 
tedcsiinó, 
8, 
rimedio 
perchè 

del san- ^ 
malo fin 
composl-
lando il 
lo in un 

Sigmriiu 
(CI. U. 

La Signorina 
S. Costanzo C«i 
sarò, scrive : 

«Da cinque 
mangiavo qua» 
punture ai la 
oscuramenti del 
sti cinque anni 
meno triste pm! 
un po' di sollk 
poco tempo ilo(4| 
di prittia Una 
di prenderò l( 
prese e posso ai 
completamente 
tempo che ho ^ 
mia guarigiOM 
sigilo a tutte' 
le Pillola Pink,»! 

Ld Pillole Pii 
l'anemia, la doKlezza ge­
nerale, i mali* 
nevralgìe, smii^Han. 

Sono in veni! 
e al deposito 
rolamo, Milani 
L. 18 le B s* 

Un medico 
gratis a "tutto lil 

la. Sarta, 
Ila di Pe­

lea. Non 
dolorose 
orecchi, 

ante que-
porìodo 

lai davano 
,atainenle, 
)iù malata 

consigliò 
t Le ho 
mi hanno 
,fi qualche 
cura e la 
tura. Con-
anomiche 

,iie contro 

mioranie, 

farmacie 
[Via S. Gi-
|. scatola, 

risponde 
consulto; 

NQCI pf 
(SORGEHJ BCA) ' 

[As'i^i'm' •mm-r^ 

':WBì 
Orefleeria — i • Argenteria 

Guttinl l -do 
UDINE-viaPl l?-UDINE 

Ai]g° l< ' l Bo 

Innova fafc ' t i l m e Dietiillo 
Incisioni ni Bietallo 

«MIE D̂EPOSI» 1 IWICA PStà 
da Li« j Ì30 

Nei 
a mano 0 ^ 4 • l a - timbri, 
suggelli por J •hiostri per 
timbri e bisij •Mi di qua-
lunqué graniti 

DEPOSITO! itOLOQI 

Longlnss, OnM Bilie Fr^res 
Prezzi i'im Wtrrmza 

SI ,C0MPEE4lj | P L m o 
Non adopiiil 

KlOi 
1 teosa -Non adopiiil 

KlOi 
ILE 

TINTURA l " j •"'«•Itala 
l>roiiiis"B lOro 

•ili' K«poii»"'l« Vioma isog 
K, SfAZlOSE >l t MRABU 

1 -coraiiiooi ' '*;• jjli dal «Ignor 
Lociovico He »m mm ioeoloro, 
N. 2 liviiiio ' * • f » oootsogono 
nft nitrato o «»«l| 1 fi piombo, di 
mercurio, di » » • l'It'e MMonẑ  
mii'irsU noeiv». • 

Uiiioo, 13 " a 

"1 INALUNO. 
lln!no (t"l»""'l pcchitìre RE 

ipcovico,"! 



IL PAESK 

Garitìàiré H "CraÈiàtB,; 
11 Crociato — come il Giornaliì di 

Udine - - h a coameiilata la riunione 
di lunedi scorso, in cui i rappresentanti 
del Comune inaieme alle associazioni 
citlàdineisiiaespsdarono per celebrare 
degnaìtòftlSÀli ^MèofreBM del cento-
nario'di; GiuBéppe Garibaldi E come 11 
QiorridU di Udine, — già libero-cleri­
cale per slezlóneitoraiibero-anticlericale 
per tùrto, -S- àiierascìompfecoiutodiìia 
delibertóione prèsa'Id! daA impronti 
anUolil&alé ° Mìk •éòffltìemoraziorìèJ 
cosi ÉXproelalo si lagna per quoalo 
Btessó'Jffttto di cui rileva il carattere 
partilfeho. v ji, 

«Se « voleva commemorale Bari-
baldi:COme un eroe della noafta indi-
peiidaàia, — scr.ve il Orociqtó, — si 
doveyk;'lasciar libero il campà'a tutte 
le aÉWi^iazioni italiane'àS. «'ferire, e 
non àì\: doveva parlare" nà di'clerica­
lismo,né di anticlericalismo >. 

SiòUĴ o, si doveva fare così, ed allora 
tutti i preti del Crociato avrebbero 
mandata la loro adesione, ciò che 
senza .dubbio avrebbe contribuito a 
rendéW più solenni le onoranze al 
,^tó*(«ft'«fe Garibaldi I , 

E con cheoiicjrS'vi avrebbe aieriio, 
il Crociato! Anzi nei testi scolastici 
ohe vanno por le mani dei seminaristi, 
non:,8V' (a ohe esaltare il gran nome 
di Garibaldi. 

Padre Alessandro Oallerani, per dar-
veno tìn eaeftiliò,' ha scritto uii libro 
dal titolo «La buona madre» in cui 
si pud leggere un sonetto ohe comin­
cia con questa quartina vibrante di 
sentimento patriottico — « Non c'è più 
la Madonna in quella piazza ! — Mam­
ma, c'è un orso ohe non so chi sia, 
— Uni gran barbone : in (irla :,.truce e 
ria, ' - t Un cefTo che par eiiòa aramazza, 
ammazza I » 

Ebbene, l'orso, il barbone, il ceffo, 
rasa^ssino, è (indovinate!) Giuseppe 
Garibaldi. Proprio lui, ed è il patriota 
don Gallerani che ce lo fa sapere po­
nendo; questo titolo al sonetto: 

«0» fanciullo alla madre quando; 
da iròa piazza a Padova fu tolta If 
statua della B. V. per surrogarvi 
quella; di, Garibaldi». 

Perchè dunque non invitare alla ma­
nifestazione garibaldina anche.... il 
CroMétoì , . 

L'artticierlcalismp e gli studenti 
Riceviamo e integralmente' piibbli-

chiamo : 
Caro * Paese i, 

Oi duole di romperti le scatole, ma 
irancamente abbiamo j)jO"prio bisogno 
di diire la verità. 

Quei 'ali signori del Liceo che osano 
chiamarsi to maggioranza, là accu­
sano di abusare del nonse degli stu­
denti. 

Intanto per il solo fatto di essere 
promotori noi non abusiamo d§l nome 
di nessuno, poiché un promotore non 
deve domandare a nessuno il permesso 
di fare qualche cosa, e poi possiamo 
anche dire ohe avevamo raccolto una 
bella lista di adesioni (circa sessanta) 
e che gU aderenti incaricarono noi di 
ordinare il Comizio; dunque dalla parte 
della legalità' aianiopionamenlie a! si­
curo, tanto più ohe nessuno aveva in-
detto ufflcialmente il Comizio. Quelli 
invece ohe non sono dalla parte delia 
legalità sono coloro ohe mandarono 
alla JPa^n'a ed al Giornale di Udine 
i due; comunicati. 

Essi abusarono del nome della mag­
gioranza senza interrogare nessuno, 
tanto è vero ohe gli studenti di prima 
Liceo non ne sapevano nulla. 

Inoltre avendo uno di noi doman­
dato ieri- la votazione di quel comu­
nicato, coloro che lo avevano scritto, 
vedendosi in minoranza, riflutarono la 
votazione. Che si siano poi lasciati gio­
care da'interessati; a chela manife­
stazione^ non avveniése lo prova il fatto 
ohe quel comunicato fu scritto da stu­
denti nploriamehte clericali. 

Sfidiamo poi quei signori della cosi 
detta maggioranza a fare il nome di 
quel tra i promotori ohe ha detto che 
al Comizio s'intendeva dare carattere 
socialista. 

E,óra, che no abbiamo discorso fln 
troppo, solo per evitare inconvenienti 
maggiori, crediamo opportuno di de-
sislare dall'idea del Comizio. Intanto, 
tra li djie litiganti il terzo goda. 

Eìng^aziandoti 
' 1 promotori. 

Una Federazione 
fra ufficiali giudiziari 

E' stata costituita in Roma la « Fo-
der|>!Ìione degli Ufficiali Giudiziari» 
ed''à,j staio approvato imo Statuto e 
Rftó'dlamento che per disciplina di 
clpse e per dignità personale bisogna 
ossStevare. 

In .conformità a ciò è urgente e ne­
cessaria l'associazione di tutti gli Uf-

iHciftli Giudiziari del Regno. 
rer costituire la Sezione, Distrettuale 

degli Uffici; fjiudizjari di quésta Veneta 
E l i o n e sono invitati tutti i collèghi 
del ; Distretto di (jue^ta, Corte di Appello 
adinviare la rispettiva' ddeUotté"'oà 
intéyvetire ad una adunanza ohe avrà 
luogo in Veuezia il giorno di sabato 
29 gingno 1907 alle ora 3 pom., in una 
sala del i;)fjb,un5il6. 

lillaWratóri barlJieri 
raduneranno questa, sera nella sede 
della Corale Mazuccato i proprietari 
per venire ad una risoluzione della nota 
vertenza. 

Cfrìfiiifdne e baraonda 
neii'Ufficio Postala 

01 un fatterello, ohe dimostra quanta 
confusione regni nell'amministrazione 
delle Poste, siamo venuti a conoscenza. 

Il concittadino Giuseppe Aluvisio, 
abitittité al N. '3 itjVifcPelìiecairle, de­
positava alla Cassa di ftispàrmio po­
stale, nei dicembre 1006, la somma di 
.6,uu lire ritirando i r relativo libretto. 
" 'i DùpO: due méBt, si trovò nella còtìdi-
& n é di'dóVer'ritirare l'intera somBià. 
Oli spettava il' piccolo interesse, 'ma 
gl'impiegati — essendo passato il 1 
marzo — gii dissero di ritornare nel-
l'aprilo successivo. 

NaturalmentéHAluvisio si riprestoó 
all'ufficio; il libretto venne ritirato e 
gli%i rilasciò ima ricevuta, invitandolo 
a ritornare in inaggio. 

li ; brav' uomo si presentò verso i 
primi di maggio e, dietro richiesta 
dell'impiegato, dovette restituire anche 
la ricevuta rilasciatagli il mese innaiìzi, 
Gli si disse poi ohe ^avrebbe ricevuto 
a domicilio il mandato per fiscuoteré 
quanto gli spettava. ; 

Atteso invano altri 38 giorni, l'Alu-
Visio ritorna in Posta e dopo ricerche 
minuziose fra le carte d'iiffloio, egli 
si sente dire che « il libretto non si 
trovava »! E per giunta gli si dice 
< che ha fatto male a restituire la ri­
cevuta del libretto, per quanto gliela 
avesse richiesta l'impiojjato».... 

E cosi l'Aluvisio se n'è andato a 
mani vuote con la sola e magra sod­
disfazione dì constatare come funzio-
nino''8ervizi delicati.come quello della 
CaM: Postale di Risparmio I' 

; Non occorrono, éomménli ;;, 
RIAÌ^SIIMTO' , 

dèlie operazioni dèlie fesse di risparmio 
ipostili a tutto il mese di aprile, 1907. 
1 Credito dei depoaitsijti alla'fine del 
s mése precedente L. 1,266,468,743.44: 
ìDèpositihel mese di 
vj-iaprile ' ' » 58,533,957.41, 

L. 1,318,099,700.5? 
: Rimborsi del mese 

stesso e somme 
caduto in presoriz. » 47,644,955.54 

L. 1,285,354,745,31 
Credito,per depositi 

giudiziali ;, » , 10,9!0,77a.07 

Credito complessivo 
dèi depositanti su 
4,913,925 libretti 
ilt còrso L. 1,288,865,521.38 

Le manovre in CatlDre 
Là divisione militare di Pàdova 

[1 Ministero delia Guerra ha impar­
tite disposizioni per le Manovro nel­
l'alto Cadore da eseguirsi quest'anno, 
dalie truppe della Divisione di Padova. 

Siamo in grado di dare in propo­
sito notizie precise. 

I.,a.j Brigata « Pinerolo » (13 e 14) 
agli ordini del generale Giletta e 2 
batterie del 20 artiglieria partiranno 
da I^adova il 10 luglio e saranno fra 
San Vito di Cadore eVododal 12 al 14 

La Brigata «Palermo» (67 e 68), 
pure con 2 batterie del 20' artiglieria 
si riunirà fra Belluno e Ponte delle 
Alpi il 23 luglio. 

Dapprima, la Brigata «Pinerolo» per 
un periodo di 20 giorni eseguirà tiri 
di combattimento e la Brigata « Pa­
lermo» farà tali esercizi per 10 giorni. 

In questo primo periodo si faranno 
esercitazioni di combattimento a batta­
glioni ed a reggimenti contrapposti. 

Nell'eseguire tali esercitazioni la Bri­
gata «Palermo» farà alcune marcie 
verso il Cadore ove arriverà il 3 agosto. 

Lo stesso giorno le truppe tutte ri­
poseranno. 

Dal 4 al IO avranno luogo esercita­
zioni di combattimento a brigate con­
trapposte sotto la direzione del Co-
mand. la Divisiona di Padova generale 
Incisa di Camerano. 

Queste ultime manovre si svolge­
ranno fra Borea e Longarone, 

A Longarone l'I 1 agosto si scioglierà 
il campo e le truppe faranno ritorno 
alle loro sedi di guarnigione; il O8.o 
fanteria e l'artiglieria per via ordi­
naria ; le altre truppe per ferrovia. 

N e l m o n d a f e r r o v i a r i o 
Per le visite doganali dei bagagli 
Le ferrovie dello Stato, col concorso 

del Ministero delle Finanze, hanno ot­
tenuto che i viaggiatori provenienti 
dall'estero e diretti a Milano, a comin­
ciare da ieri non siano piò costretti 
ad effettuare nei transiti internazionali 
la visita doganale dei loro bagagli, re­
gistrati per Milano ed oltre, ma pos­
sano adempiere a tale obbligo all'ar­
rivo a Milano : evitando cosi anche le 
noie di tale operazione durante le brevi 
fermate alla Stazione di confine. I viag­
giatori non andranno perciò soggetti 
ad alcuna maggiore spesa. Ne sono 
beninteso eccettuati tutti i treni diret­
tissimi e di lusso, nei quali la visita 
doganale dei bagàgli si pràtica, con 
tutt'agio durante il viaggio. 
Nuovi moduli per la spedizione di merci 

a mezzo ferrovia 

Per norma dei commercianti ed in­
dustriali avvertiamo che le richieste 
di spedizione in uso presso le reti fer­
roviarie, già in esercizio delle Società, 
potranno, fino a tutto 31 luglio p. v., 
essere adoperate per trasporti merci 
sa tutte le linee esercite dallo Statò. 

Dal 1 agosto 1907 si accetteranno 
soltanto le richieste conformi ai mo-

delti adottati p e r l e ferrovie dì! Stato,, 
su carta dei colori seguenti; ceruleo 
per la grande velocità, bianco per la 
piccola velocità Ordinaria; camoscio 
per piccola velocità accelerata e rosa 
por 1 trasporti da effettuarsi sotto il 
regime dèlia, tariffa speciale d'espoe-, 
iAAom^ìr^.: -'ì ,;.•••;,;',''^;',; 

"Mondo sotterraneo,, 
E' uscito' ieri il quinto numero, 

di Marzo-Maggio, di questo interes­
sante bollettino ohe si pubblica ogni 
due mesi à cura del Circolo ;:Speolo-
gico ed Idrologico Friulano, sotto là di­
rezione del oav. prof. Francesco Musoni, 

Ecco il somm."irio dell'intesessantis-
• Bitìò opuscolo ; ' 

Memorie'e relazioni. — F. Musoni, 
Il lago Ji S. Daìiielo del Friuli (con­
tinuazione e fliie), :-^ Ad. Cecchettani, 
Le dolina della felle di Rojo nell'Ap­
pennino Aquilano. — Giotto Dainelfi, 
Cavità di erosione nei gessi del Mon-
oenisio (continuazione). ~ G. Feruglio, 
Una nuova olassiflcazione delle doline. 
— Primo elenco-delle grotte e vora­
gini del Friuli. 

Vita del Circolo. — Esplorazione 
di due voragini (F. Musoni) — 11 si­
fone torminaiè, della grotta : Pro-Beak 
(A. L.). — Gita sociale e scolastica al 
lago di S. Daniele e cascate deir« Acqua 
caduta». — Esplorazione del Cansiglio. 
-^Assemblea generale dei soci. — 
Nuovi soci. — VI Congresso geogra­
fico itaUano. , 

Recensioni e annunci Ubliografisi 
relativi ad opero di : F. Dienert, A. 
Hriquet, E. Putzeys, H, Sohardt, S. De 

i Pèrrot,, Van 0en Uroeck, E. A. Marte!, 
De :lia,m&the, De Launay, Ed. liahir, 
A. Ilelfer, E. 1. Garwood per opera 
di M. flortani; e di 1. Frfih per opera 
, di 0,, Errerà. 

: C|l^anaca Giudiz iar ia 
¥?(Ìort9 d'Appello di Venezia 

Un'atsaluzlone 
Perazzoni Antonio d'anni 32, Peraz-

:ZOni Gio. Batta d'anni 22, Perazzoni 
;LUigi d'anni 22, Lozer Luigi d'anni 
88, Lozer Giuseppe d'anni 24, Lozer 
Giovanni d'anni 29., Contin Vittorio 
di anni 22, tutti di Piano d'Aria erano 
accusati di avei; partecipalo il 27 di­
cembre 1904 ad una terribile rissa 
che si svolse' 'nella via Nazionale, presso 
Casanova e nella quale certo Pitloni 
Luigi di Ignazio riportò la strozzatura 
di una ernia addominale ed una lesione 
alla regione temporale sinistra guari­
bile in giorni 20. 

Secondo l'atto d'accusa, tutti gli im­
putati . sarebbero concorsi nel fatto 
somministrando al Pittoui pugni e 
calci e tirandoli delle sassate. 

Il Pittoni fu operato dall'Ernia il 20 
dicembre 1904;e mori due giorni dopo. 

Il T'ribunale di Tòlrnèzzb condannò 
jPerazzoni Antonio, Perazzoni G. B. e 
Lozer Giuseppe a settantacinque giorni 
di detenzione; Perazzoni Luigi Lozer 
Giovanni e Contin a giorni 20; Lozer 
Giuseppe a 25 giorni. 

La Corte d'sppello di Venezia, pre­
sidente il cav. Foderici e P. M. il cav. 
Rossi, dopo lunga discussione e dopo 
una smagliante difesa dell'on. avv. Um­
berto Caratti, assolse tutti gli impu­
tati por inesistenza di reato. 

La M e s s a di Verd i 
che verrà osoguita 

nella grande S&la dalla Ragione. 
Padova, 6 giiigoo 

Mercoledì i8. Giovedì 13 e sabato 
15 alle ore 3 pom. nella grande e mo­
numentalo Sala della Ragione avranno 
luogo, a cura del benemerito Club I-
gnoranti, tre straordinarie esecuzioni 
della Messa di Verdi. 

Artisti di primissimo ordine; 300 
esecutori. 

y i saranno posti da L. 10, 5, 3 e 
sedie da L. 2. 

Nel giorno 13 Giugno saranno at­
tivati numerosi treni speciali col ri-
bassodelfiOOio-

NOTE E*NOTIZlf 
CAVOUR E IL RIPOSO FESTIVO 

Nella imminenza della discussione 
dèi progetto sul sospirato riposo festivo, 
torna opportuno sentire. l'opinione del 
più grande statista italiano. 

In un discorso pronunziato alla Ca­
mera nel 1850, Camillo Cavour ebbe a 
dire con praticità tutta montanara; 

« Io non esito a dichiarare essere, 
non solo nell'aspetto religioso, ma an­
che nell'aspetto economico, opportuno 
e necessario che vi siano dei giorni di 
riposo obbligatorio, e ciò nell'interesse 
delle classi più numerose. 

« Io intesi taluno a promuovere l'a­
bolizione delle ibste nell ' interesse delle 
classi trafficanti. 

« Io penso che un soverchio numero 
di feste torni fuor di misura nocevole 
alle classi operanti, perchè siffatte feste 
straordinarie non si dedicano per lo 
più al riposo, ma si spendono iuipiella 
vece in sollazzi ed altri mali usi ; ma 
credo ad un tempo che il riposo re­
golare sia necessario moralmente, fi­
sicamente ed economicamente. 

« E voglio dichiarare essere mia 
ferma opinione che, ove tutte le feste 
venissero soppresse, dopo un breve 
giro d'anno le classi operanti non ne 
avrebbero guadagnato altro che molte 
ore di più di lavoro, e ohe alla line 
dell'anno non avrebbero maggior parte 
nella produzione. 

« Io dirò adunque : se le società più 

.civili,,liMno creduto di dover regolare 
con apposite lèggi le oro di Tavorq 
delle classi più operose della società, 
a /bftìórtj si devono-regolare i giorni 
di riposo». 

,J'fMeesM, fiiwpiìe accolto in Ungheria 
é grido: "vi«i ilsuflVagio universale,, 
' l lersora, ia occasiona dell'arrivo del­

l' itoperatore . a Budapest, i socialisti 
unghereslprépàrarono grandi dimostra-
.zioni in favore del suffragio uuiversala. 

..Là direzione del partilo invitò i 
propri aderenti ad occupare il per-
.C^rso accogliendo il monarca al grido 
di y* viva il suffragio universale ». Si 
ftériono disoi'dihi. 

UNA REGIMA 
•éha • p o t a uri gendarme francosa 

;• Il Figaro narra che fra i sovrani 
e , le sovrane spodestate nelle colonie 

'francesi c'è una piccola sultana molto 
idlaressante, Salima Maéharuba, regina 
Sjjodestata di Mohely nelle Comora. 

•L'ex-sovrana si è recentemente inna­
morata di uno dei gendarmi francesi 
.preposti dal Govèrno francese alla sua 
custodia ; il gendarme si è affrettato 
a corrisponderle e il > matrimonio, col 
permesso del ministro delle Colonie, 
;venne celebrato l'altro ieri-

ilote agricole 
per la lotta ooiitro le crittogame della vite. 

Tutti sanno ohe l'oidio (crittogama) 
0 la peronospera sono le due malattie 
che recano annualmente i maggiori 
danni e ohe dobbiamo con tutti i mezzi 
possibili impedire che esse abbiano 
a svilupparsi sulla preziosa pianta. 

La lotta deve essere preventiva, non 
curativa. Bisogna mettere lo foglie ed 
i grappoli in completa difesa, affinchè 
le spore (semi) dei due funghi, venendo 
a cadere su tali importanti organi di 
vegetazione e di fruttiflcazione, abbiano 
tosto a morire. 

La difesa migliore e che più ri­
sponde alle esigenze della pianta è 
quella'fatta coi trattamenti misti al­
ternati, usando la polvere (zolfo ra­
mato al 3 p. 0(0) per ia protezione dei 
grappoli, e la poltiglia bordolése (kg. 
1 solfato di rame, kg. 1 di calce 
spenta in pasta e 100 litri d'acqua) 
per difèndere le foglie. 

Quando i getti hanno raggiunta la 
lunghezza di 15 cm. è necessario fare 
la prima solforazione usando un buon 
apparecchio zolforatore capace di fare 
uscire la materia polverulenta sotto,. 
forma di finissimo nembo, a ciò allo 
scopo di avere un sensibile risparmio 
ed impedire che l'eccesso di sostanza 
si accumuli in qualche punto e pro­
vochi un qualche danno. 

Otto 0 dieci giorni dopo è bene e-
seguire il primo trattamento liquido, 
usando di polverizzatore ed oprando 
in modo che tutte le foglie vengano a 
coprirsi di una specie di rugiada fina 
di poltiglia quando la vite è in fiori­
tura giova una buona solforazione — 
sempre con zolfo ramato a l S per 0(0 
— ed appena comparsi gli acini ne­
cessita praticare una seconda irrora­
zione. 

Volendo aumentare l'adesione della 
poltiglia bordolese vi si può aggiun­
gere del sale ammoniaco, in ragione 
di 125 grammi per ogni 100 litri di 
liquido ramata. 

Ringraziamenfo 
La Famiglia Pontelli od i parenti 

tutti, vivamente commossi par , ie di­
mostrazioni d'affetto ricevute nella lut­
tuosa circostanza della perdi ta dei suo 
amato 

GiOVAIIMI PONTELLI 
ringraziano tutti coloro, ohe vollero 
in qualsiasi modo partecipare al suo 
doloro 0 prestarsi nella triste circo­
stanza. 

Un grazie speciale al doti. Sebastiano 
di Montegnacco per le cura affettuose 
prodigate al caro Estinto. 

Tareeotti, 0 giugno 1007. 

Stabiliincnto Bagni "llARGiERIT4„ 
in Sottomarina di Ghioggia 

Spiaggia con capanne speoinli per bambini 
Consigliata dalie prime auforitfi medìcho 

Nuovo servizio famigliare di Restaurant 
e Caffè. 

Propr. dirett. ; I).' Oav. Bosoolo Frano. 

STABILIMEKTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con medaglia d'oro all' E-
sposiziono di Padova e di Udine del 
1003 — Con medaglia d'oro e due 
Gran Premi alla Mostra dei confe­
zionatori .seme di Milano 1906. 

1.' incrocio cellulare bianco-giallo 
giapponese. 

1.» incrocio cellulare bianco-giallo 
sferico Ohino.sa 

Bigiallo-Oro cellulare sferico 
Poilgiallo speciale cellulare. 
1 signori co. fratelli DE BRANDiS 

gentUmente sì prestano a ,-icovere in 
Odine le commissioni 

VINI e m m m 
Prodotti nelle tenute del doti. Oscar 

Tobier di Pisa. 
Concessionario CONTI EZIO con de­

posito in Udine, Viale Palmanova, 30. 

Specialità Vini da pasto 
alla portata di qualsiasi famiglia. 

CAMPIONI A RICHIESTA 
SERVIZIO GRATIS A DOMICILIO 

] S 

DENTISTA 
M." CHIRURGO 

della scuola di Vienna 

A. RAFFAELLI 
S P E C I A L I S T A 

per malat t ia del denti 
e denti aptiticialì 

PiaMaSIor«ili)iiaovo,8.3 - ei S, lliat<iiiio 
U D I N E I 

GiBSEPPii) GIUSTI, direttore propriet, 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile. 

FERNET BRANCA 
Speoialiti dei 

FRATELLI BRANCA 
M I L A N O 

Amaro Tonlcog 
Coppobopante, 

AperativOi Dioestivo 

Giardani dalle contrafaioiii 

OLIO„,. „ ,, 

E F I G U 

ONEQLIfì 

OLI D'OLIVA da tavola>'da "cucina-por Famiglie,'Istituti, Coope­

rative ed Alberghi. Esportazione mondiale all' ingrosso olal minuto. 

Catalogo e saggi gratis. Indirizzo P. SASSO a FIGLI, ONEGLIA. 

di PILSEN 
della prima rinomata Fabbrica per Azioni in Pilsen 
V a n d l t a a s a l u s l v a p r e s s o l e B o t t i g l i e r i e 

GIUSEPPE GORI 
In V i a M e r G a t o v e c c h l o e Via d e l l a P o s t a 



IL PAESE 

h i nm &ì mmm mmmm)mM im n "YMÌiìà^jmmjmMmmim^m nmrmB m mim, via mieuiifa w. P< 

if* Anto-Garage International 

MARCON e C. 
MESTRE 

(v i s - i l i -v i s '^ 'à l a f>'are) 
i& 

della 
tS^'^TVi-'^:" 

Agenti generali per il Veneto 

Società Piemontese u^utomohili 

P E J O nel T r e n t i n o 
a 1 4 0 , 0 M o t p 

cura clìmattca 
Soggiorno amenisslmo i , , . , . .,• i 

Gite alpine Interessanti j Unica per cura a domicilio| 
Direzione- T R E N T O - Vio fMrga IB. 

DEPOSITI : Venezia - Mantovan i 4 Bave t t a 
Udine - Angelo P a b r i a 4 Co. 
Verona - G. da Stsfaui A P i g l i 
Brescia - P r a n o e s i o Chiogna . 

Guarite istantanea-
mcnto col meraviglioso 

BLENORAGGIA 
GOCCETTA 

(SCOLO) 

IN^JfìOS 
2 Sole Iniezioni In Ore 8 

Nessun regime speciale. Nessun dolore 
I pericoli dello scolo sono; Orchite, epididimite, cistite, con conse­
guente steriliti!,. 
C M c p o n c guarisce radicalmente ogni acuto e vecchio scolo 
t l i c n n u o (jon 2 sole iniezioni. 
P r o v a t e ! ^ " flacone per la cura completa con istruzione 

Lire 4.00 franco di porto spedizione segreta. Unica 
Rappresentanza in Italia: 

Inventions & Noveltys Company Limited Ses. a. i. 
KULANO. Via Olmetto, M. IO 

Deposito e Vcnditai Aas. Naz, Chimica Farmaceutica - Corao Vitt. Em., 21, Milano 

il chassis più ammirato all'disposizione di Parigi ed al ' '?alon „ di Torino. 

" Agenti della "RENAULT,, e della "P. N.„ 
Chassis sempre pronti con carroz;£eria al Garage 

Gomme di ogni marca - Accessori - Olii - Grassi - jBenzina - Vestiarii. 

Grande Officina per qualsiasi riparazione. 

«&* . 

M i S ^ I P S ™ " » ! ! — " """" III " i f f l B M 

. M A T E 4 Ì A 8 S 1 
e guanciali di Lana vegetale, igienica sterilizzata 

Certificati d'analisi dai principali gabinetti d'igiene. Premiati 
in 6 Esposizioni. Bi'evetto governativo. 

Adottati con ottimo .successo da Ospedali, Istituti, Case di Ricovero, 
Alberghi, Stabilimenti di cura, ecc. 

L. N E S S O F i g l i o e C o m p . 
ADRIA (Veneto) 

Prezzi, preventivi e campioni a richiesta. 

MONDIALE 
è il nomo tli ijua macchina da calze colla quale ognuno (uomo o Uonnu) 
ataiido a casa propria [HTÒ guadagnare senza fatica, 

M T i" 5 al giorno. IMS 
perchè noi oomperlnmo tutto il lavoro eseguito. 

I iio<4t.ri witiUughi, imlruiisGotio, coni|t)ro«'aDO o ^iiiegftiio i g r a n i l i 
«'»iita^'(^'i tiella '̂  inOtM»S.%LE_„. 

i'>-v .sehiyi'im'mti rivolg-rsi uuicamenta alla Società per Macelline «LINEARI o 
CIlfCOhAEI» U l r i c s ì e i l luuuel , 

MIX,ANO — S. Maria rtaoorina, 2 — MILAHO 

Linee del Nord e Sud America 
SliUVIZIO H A P I t o fOSVAIiK S E S T I M A K A I J G 

Rappresentanza sociale 
DELLE SOCIETÀ 

"Navigazione Generale Italiana,, 
(Società riunite Florio e Rubiittìno) 

Capital,: sociale L 60,000,000 
Bmesso e versato L. 64,000,000 

• V i a -tì>.q,-valle3a, 3Sr, && 

"La Veloce,, 
•*:;*»;i7fiSr«.' 

Per 

^ j H Società di Navigaaioiie Itiiliana a Vapore 
il'''- Capitale emesso e versato L. 11,000.000 

Udine - ^ V i a E»r©fe t t -uxa , IST. ± e 
il P L A T A 

Società 

La Veloce 
N. 0 . I. 

La Veloce 

Data (li partenza 

0 giugno 
18 . 
20 . 

VAPORE 

!4AU»1Ì« : \>1 
IT.lLljI.1t 

STAZZA 

lorda I netta 

Baoo 
526B 
5300 

Velocità 
in miglio 

all' ora 
allo 

prove 

3381 
3220 
3381 

IB.OO 
15.~ 
15.09 

SCALI 

DORATA 
del 

viaggio 
giorni 

Baro,, Tener., Eio Jan., I 18 1(2 
Baro., Ten, (ove.), Mon.l 10 

Barooll., Cad., Las Poto . 18 1|2 

Por NEW YORK 
I 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Specialista per l'estirpazione dei calli 
senza dolore. Munito di attestati me­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

11 gabinetto (in Via Savorgnanan. 16 
piano terrà) è aperto tutti i giorni 
dallo ore 9 alle 17. 

Si reca anche a domicilio 

SI ACQUISTANO 1 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSCO 
•cri3xasr:E 

_vvisi ili IV pa^. a pré/̂ zi ìnili 

da Napoli 0 giugno 
10 • 

» U » 
14 » 

(;.\m>ArMi.\ 
CITT.A <li TOUI.liO 

liAZIO 
i i i ;noi>A 

9001 
4041 
ma 
7870 

5019 

5S40 
4547 

Diretto 
Diretto 

Napoli-

Pel BRASILE 

La Veloce 0 giugno I AKSEÌ^ ' I ' IRIA 16300 (.3381 j 16.00 (Baro., Ten. (ovent)., Kioj 16 

Per rAMERIC\ CENTRALE 

La Veloce | 1 giugno 1 C E K I T U O 4i»»BM. |3ó22 12235 | 14.17 | Marsiglia,Baro , Tener. | 20 

Le Società vendono biglietti di chiamata per il rimpatrio di persone residenti nelle Americhe. 

IiincH d a G e n o v a iior Boiultay e I l a n g - I i o n e < u « i i motri 
Linea da Tsusiia pei Alessajidria ogni IS giocni. Sa VDlXtJi un giomó grlm». 

Con viaggio diretto Ira Brindisi e Alessandria nell' andata. 
N.ll. — Coincidenze con il Mar Bosso, Bombay e Hong-Kong con partenze da Oenova. 

IL PRE8EHM ANNULLA IL PHECEDENTH (Salvo variarioni). 

Trattamento insuperabile < illuminazione elettrioa 
Si accettano MERCI e PASSEGGERI per qua lunque porto dell 'Adriatico, Mar Nero, Medi t e r raneo ; per tu t t i 

le linee esercitate dalla Società nel Mar Rosso, Indie, China ed Es t remo Oriente e per le Americhe del Nord 
del Sud, e America Centrale. 

P e r informazioni ed imbarchi passegger i e merci , rivolgersi a l Rappresentante del le , DUE Società 

signor Aiiloiiio Faretti, Udine 
Via Aqui lo ja , 9 4 T t s d e l l a l>irefe(iuru, IG 

Per corrispondenza Casella postale N. 32. — Telegrammi « Navigazione » oppure «La Veloce» UDINE 
Trattamento insuperabile —- Illuminazione elettrica — Il presente annulla il precedente (Salvo variazioni) 

H. B. Inserzioni del presente annunzio non espressamente autorizzate dalle Società non vengono riconosciute 

M-rcdl 
CAMEliA di < 

Corro medio t 

del giani 

l iondi ta 3 75 ( 
» 31i2! | 
» 8 I 

Canea d'Italii 
Fer rovie Meni 

» Medi) 
Società Vonoli. 

OBB 
Fer rov ie Udiu 

» • Italid 
Credito commtj 

Fondiar ia BanS 

» Isiili 
» Ijj. 

OAMHI 
Francia; (oro),! 
Londra ;(ster6ii| 
Ocminn ia (icii 
Ausl f ia (coroi| 
Piot icbi irgo (, 
Run.an ia (lei). 
Nuova; York (i 
Turchia (lire li 

BolUII 
11. OSSEKl 

Gif 

T(:n,i i | i i i tura ' 

r ivf . j iohe radi 
I fu id i tà relalir 
AayiA i:ù.Aiìls 
Varilo domiiMi 
Stf.lo de! ciflo: 

Giorno 
Temperatura, 
l'rosr.icno un i 
Tomperatur.i B 
Siato del cieli;! 
Pressione : ad 
Dirojione vendi 
Leva solo or«,r 
Trt ' .aontp oraj 

" • ^ ^ 

Partonze m 
da Udine a VeMJ 
On. 4.20 
Ac, S,20 
»ir. 11.26 
On 13.15 
Mis 17.30 
Dir. 20.5 
da a 

UJineCormonili 
0 5.45 e,25,{ 
0 8.— 8,41)1 
M 18.42 18.321 
D 17.25 18.-^ 
0 19.14 10.5Ì 
da Udine 8 
On. 6.— ar, ' 
Dir. 7.58 . 
On. 10.35 > 
On. 15.32 » 
Dir. 17.15 > 
On. 18.10 > 
da Pantebba 
On. 4.50ar.! 
Dir. 9.88 
On. 10.20 
On. 14.39 » I 
Dir. 18.22 
On. 18.39 
da Udina a S. e 
D, 7.— • 
U. 8.— 
M. I2.B5 
M. 14.40 
M. 18.20 

daS.eiorgioati 
D. 8:84 ' 
D. 16.40 
D. 20,57 
da 8, Giorgio 
D. 7.45 
0, 8 55 
Ita. 14.1 
D. 19.24 

Venezia 
AB. 6.20 
On. 10,20 
Dir 14.25 
On. le-'lO 
Dir 18.50 

Gasarsa 
On. 5,20 
Ac. 9,16 
Ac. 14,45 
On. 18,47 

ria Gasarsa aia, 
1*0. 0,20 1 1 
Mis. 14,35 l i 
Loc. 18.40 
(la Udine a Olii 
Mis, 6,30 f 
Mia. 8.40 1 
Mis. 11,15 
M^s. 10.15 
Mis. 2 0 — 

~~' Trl»«| 
da Udine ' • 

R.A. S.T.1 
0.40 

8.30 8,5-1 j 
11.10 11,35 
1 5 . - 1 5 20 1* 
17,5 17,20 „, 
18.15 18.35 2» 
20,-20.15--;-
fostJ2_^ 

wdme, 'l'I 


